ALL 2
1. GESTIONE DELLA CONSEGNA (dagli appunti alla Lim)

Nel colloquio con l’esperto del Museo di Villa Croce si riprende l’argomento della prima lezione e si chiarisce ciò che si vuole fare nella seconda lezione (in interazione con gli alunni, l’insegnante scrive questi appunti alla Lim).

Nella prima lezione abbiamo disegnato un paesaggio con case, alberi, castelli, automobili, moto, cani, casette dei cani vicino alle case.
Ora studiamo il paesaggio che gli artisti hanno pensato come rappresentazione della vita (raccontare la vita).
Quali elementi caratterizzano la vita sociale? 

Persone che hanno delle relazioni.

Relazioni con luoghi diversi (per noi).

Allora: studiamo le relazioni per rappresentarle (relazioni che abbiamo con la vita e con lo spazio costruito dall’uomo cioè spazio antropico).

Spazi per noi significativi (che viviamo tutti i giorni: casa, scuola, giardini, piscina, strada (quale?) ufficio, mare, campo da calcio, piazza).
Abbiamo relazioni con gli spazi dove andiamo abitualmente.

Partiamo da ciò per ricostruire uno spazio partendo dalla realtà.
Usciremo per raccogliere elementi (dalla foglia al pezzo di carta) imprimendoseli nella memoria (aiutarsi prendendo appunti se si riesce).
Non dobbiamo rappresentare tutto importante dal punto di vista delle nostre relazioni con quello spazio; è importante osservare con attenzione, raccogliere materiale significativo. La prossima volta lo mettiamo insieme per ricostruire.
Prima di uscire attenzione ad alcuni esempi:

Esempi:

-attenzione o meno alle componenti cromatiche (osservazione dei colori in un quadro di Klee e di una fotografia di Genova vista da Castelletto in cui sono negate le componenti cromatiche e il paesaggio è ricolorato artificialmente

-impacchettamento di spazi in cui l’artista vuole mettere in rilievo la relazione della società con lo spazio. -osservazione di un quadro di Magritte in cui il soggetto è moltiplicato all’infinito (elementi alterati nella posizione).
Uscita 

Finalmente si esce per una ricognizione nello spazio che vediamo abitualmente con attenzione agli elementi con cui abbiamo relazione. Per operare raccogliamo materiale.

Nel raccogliere il materiale occorre pensare a cosa si vuole rappresentare ricordando che non si vuole costruire una mappa, non si tratta di un percorso ridotto in scala come quelli che siamo abituati a fare (in questo punto interviene l’ins. di classe) non si tratta di una cartina geografica ma di un territorio che abbiamo nella nostra testa: il disegno è da intendersi come racconto.
Occorre giustificare perché è stato preso il materiale: dato che intendiamo il disegno come racconto dobbiamo raccontare cosa c’è dietro a ciò che ho preso. Per questo occorre prendere appunti e rielaborarli o scrivere gli appunti per riorganizzare il materiale appena rientrati in classe. 
Al rientro si dà la seguente consegna: rileggi gli appunti, scegli il materiale raccolto più significativo e scrivi quale tratto del percorso vuoi rappresentare utilizzando quel materiale e perché.
Alla fine i bambini leggono il proprio elaborato mentre l’insegnante appunta alla Lim:
EN: racconta perché rappresenta Vico Bignone (dal magazzino di MP) con cui spera di andare in bici per le strade pericolose del centro storico di Pra’.

MB SIL: raccontano perché vogliono rappresentare i giardini del Comune dove giocano con gli amici.

DP: racconta perché rappresenta Via Fusinato dove passa tutte le mattine e dove suo papà prende il caffè al bar.

RI: racconta perché rappresenta Vico Bignone dove una volta ha preso una molletta da stendere vicino a casa si un suo amico. 
AU: racconta perché rappresenta Via Airaghi dove è caduta appena arrivata a Pra’ da Sampierdarena. 

YU: racconta perché rappresenta i giardini dove trova rametti con cui costruisce oggetti. 

ILA: vuole raccontare il percorso che fa quanto va da DP (da scuola a Piazza Sciesa). 
SB: ha tantissimi avvenimenti legati a Piazza Sciesa che vuole raccontare.

MP: racconta Vico Bignone dove ha un sacco di ricordi delle sue pericolose discese in bici. 

GIO: vuole raccontare dal punte a Vico Bignone perché è la strada che fa tutti i giorni per venire a scuola con suo papà.

SIR: vuole raccontare il tratto dove abita la nonna e il tratto vicino a scuola perché le ricorda la scuola.
FA: racconta il tratto da Piazza Sciesa a Via Fusinato che le ricorda giochi con amici, caduta con la bici, ecc. 

E ANCHE MAY VUOLE RACCONTARE quell’avvenimento perché passa spesso di lì. 

JO: racconta Via Airaghi vicino alla scuola dove è caduto un giorno che stava piovendo. 
CA: racconta Piazza Sciesa dove c’è il negozio della signora il cui figlio le ha attaccato la varicella. 
Successivamente, con l’ins. di lingua, scrivono un testo dai loro appunti per raccontare il pezzo si strada scelto. 
Esempi:

Au:  io ho preso: un preso: un manifesto, il praino il giornale dei capelli, una foglia di verdura, una foglia di quercia, un giornalino.

Io tra tutta la roba che ho preso voglio utilizzare il manifesto perché quando sono arrivata a Pra’ sono caduta in  Via Airaghi e quindi voglio rappresentare quel tratto di strada.

Ho preso il Praino perché faccio sempre quella strada per venire a scuola.

Io ho preso il volantino tridimensionale perché mi ricorda la strada che faccio per  andate  da un mio amico. Ho preso il giornalino perché in estate quando faccio i giri lunghi passo spesso da lì.

Le due foglie le ho prese perché erano davanti al negozio della –Tea. 

Io voglio rappresentare Via Airaghi.

Ke: io con il signor Paolo Scacchetti ho raccolto una pietra davanti al magazzino di Panari cioè in Vico Bignone e mi ricorda il suo magazzino e  una molletta blu sempre in Vico Bignone e mi ricorda lo stendino del mio amico, un pezzettino di un muro di cemento l’ho preso nella rampa e mi ricorda la scuola Pietro Thouar.

Io scelgo la pietra che ho trovato in Vico Bignone. Io rappresento Vico  Bignone perché ci passo sempre in estate per prendere la  bici nel  magazzino di Panari e fare le scale in bici.

SB:  io di oggetto ho scelto un pezzo di corteccia che mi ricorda tanti avvenimenti successi in Piazza Sciesa.

Questo pezzo di corteccia mi rappresenta un albero che giocandoci contro nel tempo arrivandoci molto vento si è staccato un pezzo di corteccia.

Nell’incontro successivo con l’esperto ogni bambino costruisce, considerando il racconto elaborato in precedenza, il proprio spazio emozionale. 

2. ESEMPI DI REALIZZAZIONE DI SPAZI EMOZIONALE 
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